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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, il Signore ci ha invitati a riunirci per l’Eucaristia anche in questa domenica: abbiamo 
liberamente accettato e siamo qui convenuti con gioia. 
Il Maestro vuole farci suoi discepoli, ce ne indica le condizioni e fa da apripista. Ci rivela che la via 
della croce non è solo sconfitta e rinuncia, ma via della salvezza, un dono per vivere già qui e ora. 
Liberiamo dunque spazio nel cuore per accogliere la sapienza che viene dall’alto, che ci insegna a 
riconoscere Dio in tutte le cose e ci invita a seguirlo. 
Prepariamo il nostro cuore a incontrare il Signore in questa Eucaristia, che iniziamo cantando insieme…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, non sempre sappiamo vivere il nostro rapporto con il Signore, confidando in lui e 
fondandoci su di lui. Non sempre sappiamo superare le nostre esigenze, nei rapporti con il prossimo, 
liberandoci dall’egoismo. Invochiamo, quindi, la misericordia di Dio.   
 

 Signore Gesù, tu sei Sapienza del Padre che ci porta alla pienezza di vita, ma noi non ti 
ascoltiamo. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu ci insegni che la croce è via della salvezza, ma noi ne siamo scandalizzati 
e non ti seguiamo. Christe, eleison. 

 Signore Gesù, tu ci inviti ad amare te più di ogni cosa, ma noi viviamo distratti dai nostri idoli. 
Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Tante volte, nella complessità dell’esistenza, avvertiamo la difficoltà a capire le cose del 
mondo. Tanto più questa fatica si estende alle cose del cielo. Il vero sapiente, quindi, è colui che, 
convinto della propria insufficienza, chiede a Dio di manifestargli la sua volontà. 
II Lettura. Il comportamento dell’Apostolo è esempio concreto di sapienza cristiana conforme al volere 
di Dio e occasione per ribadire che la vera dignità della persona è quella che ha agli occhi di Dio. 
Vangelo. Per accogliere il regno di Dio in noi e collaborare alla sua costruzione nel nostro mondo è 
necessario, secondo il Vangelo, rispondere alla chiamata di Gesù. Diventare suoi discepoli non significa 
solo condividere idee, ma soprattutto disponibilità a seguirne le orme.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci ha indicato alcune condizioni per diventare suoi discepoli. Nella 
preghiera gli chiediamo che ci insegni a conoscere queste condizioni e a realizzarle con coraggio nella 
nostra vita. Diciamo insieme: Signore, donaci la sapienza del cuore.  
 

1. Ogni cristiano sia un tuo vero discepolo: la Chiesa proponga con rinnovato entusiasmo di 
seguirti con radicalità amandoti al di sopra di tutto e di tutti. Preghiamo. 

2. Ogni popolo e nazione possa vivere nella pace: siano sanate le violenze e gli odi, si riscopra la 
gioia di essere fratelli. Preghiamo. 

3. Ogni sofferenza trovi la sua ragione nel mistero della croce: i malati nel corpo e nello spirito 
sappiano offrire il proprio dolore unendolo all’offerta della tua vita per l’umanità. Preghiamo. 

4. Ogni comunità cristiana riscopra la comunione con te: la fraternità e la solidarietà dei suoi 
membri siano annuncio e testimonianza del tuo Vangelo. Preghiamo. 
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5. Ognuno di noi chieda nella preghiera il dono della sapienza per poterti seguire e compiere ogni 
giorno la tua volontà. Preghiamo. 

 
Signore Gesù, ti ringraziamo per averci chiamato a seguirti e a essere tuoi discepoli. Fa’ che la tua 
Parola illumini i nostri passi e ci guidi sulle strade della tua volontà.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Aiutaci, Signore, a guardare te come Padre. Aiutaci, Signore, a guardare a ogni uomo come a un 
fratello. Per questo ti preghiamo come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 


